
MENO INSEGNANTI e più alunni per clas-

se. La Finanziaria al vaglio del governo taglia

la scuola, divide la maggioranza e fa insorge-

re i sindacati che minacciano lo sciopero ge-

nerale. Un putiferio ie-

ri al termine dell’in-

contro che Cgil, Cisl,

Uil e Snals scuola

hanno avuto con il premier e
con il ministro Giuseppe Fioro-
ni. Il verticeera statoconvocato
per discutere delle assunzioni
dei precari e del rinnovo del
contratto.Questi almenoerano
idesideratadel sindacato.Èfini-
toconi sindacalistichegridava-
no alla «macelleria sociale». To-
ni barricaderi, rabbia e delusio-
ne soprattutto tra chi - la Cgil,
manonsolo-nonhafattoman-
care consenso e appoggio alla
coalizione che poi ha vinto le
elezioni. Pesantissima anche la
minaccia di proclamare lo scio-
perogenerale, laprima esplicita
daquandosi vadiscutendo del-
la Finanziaria.
In serata Romano Prodi ha assi-
curato un «riesame del capitolo
scuola,vedremochecosasipuò
fareper riarmonizzarlo»,«èmio
dovere quando ci sono posizio-
nidiverse»,hadetto ilpresiden-
te del Consiglio, «ho visto i sin-
dacati, ho parlato con il mini-
stro dell’Istruzione, parlerò con
Padoa-Schioppa». E proprio il
Tesoro disconosce la bozza cir-
colata:«Èsuperataeinattendibi-
le».
Di quella bozza i sindacati con-
testano tre articoli in cui si pre-
vede, tra l’altro, l’innalzamento
del numero di alunni per classe
edel rapportoalunni-insegnan-
ti. Sotto accusa anche il dimez-
zamento degli scatti di anziani-

tà e laprevista riduzione del 6%
nelprossimo anno del persona-
le Ata (i collaboratori scolastici
e assistenti amministrativi)
mentre aumenta il numero di
alunni disabili per ogni inse-
gnante.Piùprecisamente, il rap-
porto complessivo docenti
alunni viene innalzato del-
l’0,25% ogni anno scolastico a
partire dal 2007-2008 con
l’obiettivo di arrivare 11,5 alun-
niper insegnantenell’annosco-
lastico 2012-2013. Viene anche
soppresso l’organico funziona-
le relativo alla scuola d’infanzia
e alle elementari, ad esempio
per il tempo pieno. E non ci sa-
ranno deroghe neanche per as-
sumere insegnanti di sostegno
in caso di alunni con handicap
grave. Gli insegnanti di soste-
gno che attualmente sono uno
per 138 alunni, saranno 1 per
168 bimbi.
«Così non va, Prodi cambi rot-
ta» è l’ultimatum dei sindacati.
«O arrivano risposte alle nostre
richieste,oppureciopporemoa
questa politica dissennata del
governosullascuolaconloscio-
pero». Ovviamente per dare
fuocoallemiccesiattendel’ulti-
ma stesura della Finanziaria,
conlasperanzachenel frattem-
po tanto rigore venga mitigato

e che vada a buon fine il pres-
sing di moltissimi esponenti
dei partiti della sinistra che ieri
hanno solidarizzato con il sin-
dacato. E dopo la presa di posi-
zione del ministro dell’Istruzio-
ne che si è smarcato dal titolare
dell’Economia Tommaso Pa-
doa-Schioppa non concordan-
do sui tagli.
«Più che a una proposta di leg-
ge Finanziaria siamo di fronte -
dichiara il segretario generale
della Flc-Cgil, Enrico Panini - a
un chiaro esempio di come si
può far impallidire anche un
concetto come quello di macel-
leria sociale. Abbiamo chiesto
al premier di fermare subito
queste indegneproposte,di im-
pegnarsi a una netta disconti-
nuitàsulversantedelprecariato
docenteeAta,degli investimen-
tiper lascuolastatale,dei rinno-
vi contrattuali, dell’innalza-
mento dell’obbligo scolastico a

16 almeno. O riceviamo rispo-
ste urgenti, nette e inequivoca-
bili che disconoscano quel te-
sto oppure apriremo unitaria-
mente una grande stagione di
lottaconscioperi,manifestazio-
ni, presidi e altro ancora».
Anche la Cisl-scuola, con il se-
gretario Francesco Scrima chie-
de al governo di coerenza con il
programma elettorale e di go-
verno e gli impegni assunti, «fi-
nalizzati a una netta disconti-
nuità politica rispetto al passa-
to,con investimenti tesi allava-
lorizzazione della scuola e del
suopersonale»haaggiuntoil se-
gretariogeneraledellaCisl scuo-

la, Francesco Scrima sottoline-
ando che con i tagli sono a ri-
schio 7-8 mila plessi scolastici,
«comunque Romano Prodi ha
assunto personalmente l’impe-
gno di affrontare con il mini-
stro dell’Economia le questioni
sollevate, a partire da contratto
e precariato». «Deve mettere
mano al portafoglio e dare cer-
tezza in materia di contratto e
di precari - incalza Giuseppe Di
MennadellaUil scuola -.Lascia-
gurata politica dei tagli va bloc-
cata, se non arriveranno rispo-
steerisorse, sciopereremo».Sul-
la stessa lunghezza d’onda
Snals, Gilda e Cub.

■ di Andrea Carugati / Roma

UNIONE DEGLI STUDENTI
«Pronti a mobilitarci. I soldi?
La scuola privata è strafinanziata»

NO, LA SCUOLA NO Buo-
na la prima? Pare proprio di
no, almeno se la «prima» è
la bozza sulla finanziaria cir-

colataieri, epoismentita insera-
tadalTesoro.Dopoaverprodot-
to un risultato di un certo rilie-
vo: aver messo tutti d’accordo
nell’Unione. Tutti uniti, da Al-
bertina Soliani della Margherita
fino a Rifondazione e Pdci: nel-
l’assoluta contrarietà. Anzi, nel-
la lotta. In primo luogo contro i
paventati tagliallascuola,cheie-
ri si sonotrasformati inunavera
e propria croce per il centrosini-
strachepercinqueannihacom-
battuto a fianco di insegnanti e
studenti contro i tagli del mini-
stro Moratti. Uniti come un sol
uomoancheFrancoGiordanoe
OlivieroDiliberto, ilprimofurio-
so, il secondo sbigottito: «Sulla
scuola non possiamo transige-
re, queste cose non ci sono nel
nostro programma, non sono
nelle nostre corde...», tuonava
Giordano in Transatlantico. Fi-
no a un liberatorio : «Sosterre-

mo le lotte degli insegnanti!». E
Diliberto: «Perchè queste cose
non le hanno dette prima delle
elezioni? Forse Padoa-Schioppa
non risponde agli elettori, ma il
presidente Prodi e il sottoscritto
sì e in campagna elettorale ab-
biamo detto l’esatto contrario».
«Sento voci inaccettabili e dan-
nose», dichiara la senatrice pro-
diana Albertina Soliani. «Il go-
verno ci ripensi». «Un tema che
speravamo superato, in nome
di un'inversione di tendenza ri-
spetto alle linee programmati-
chedelprecedentegoverno»,ra-
giona la diessina Alba Sasso. E
unaltrods,AndreaRanieri:«I ta-
gli annunciati appaiono rozzi e
del tutto scollegati da ogni dise-
gno riformatore». E ancora, Vit-
toriaFranco:«NemmenolaMo-
ratti aveva proposto tanto...».
Difficiletrovarevocicontrastan-
ti, perchè su questo l’Unione è
unita come una falange mace-
done. E così l’incontro Pro-
di-Giordano del tardo pomerig-
gio, dopo l’annuncio dello scio-
perogeneraledapartedeisinda-
cati, si trasforma in un redde ra-

tionem, dal quale il segretario
Prc esce vincitore. Tanto che il
premiersidiceprontoa«riarmo-
nizzare il capitolo»scuola,peral-
troa luidasempreassai caro. In-
somma,Prodiavrebberassicura-
to che la bozza, almeno su que-

sto punto, è destinata a cambia-
re. Così come non ci sarebbe in-
tenzione, da parte del governo,
di procedere in Parlamento a
colpi di fiducia o con ma-
xi-emendamenti alla Tremonti.
«Sarebbe improponibile», dice
il capogruppo Prc alla camera
Gennaro Migliore. «Non accet-
teremo blindature».
E tuttavia gli effetti della «boz-
za»noncessanopertutta lagior-
nata di seminare veleni dentro
la maggioranza. Con Verdi,
Pdci e Italia dei Valori infuriati
perchè, accusano, «siamo stati
messi davanti al fatto compiu-
to, una finanziaria di cui non
sappiamo nulla tranne quello
che si legge sui giornali. Come
facciamo a preparare gli emen-
damenti?». «Il 4 settembre ci è
stato detto che saremmo stati
coinvolti nella stesura, che ci sa-
rebbestataconcertazione», si in-
digna il capogruppo dei Verdi
Angelo Bonelli. «Invece ci verrà
illustratasologiovedìsera,quan-
do il varo in Consiglio dei mini-
stri è previsto per venerdì. C’è
un problema di democrazia in-
terna». «Gestione pericolosa, ri-
schiamodi andare in Parlamen-

to senza rete», attacca il segreta-
riodelPdciDiliberto.«C’èundi-
battito surreale, con la maggio-
ranza,opartediessa, chenonsa
nulla della manovra. Sono in
Parlamento da molti anni, ma è
la prima volta che vedo una co-
sadelgenere.NeancheTremon-
ti sicomportavacosì».Daicosid-
detti cespugli spunta anche una
certa insofferenza per il gruppo-
ne ulivista, l’unico, a loro dire,
che sarebbe stato quantomeno
informatodalgovernosullama-
novra. Eppure anche dalle parti
di Ds e Margherita c’è parecchia
inquietudine. Si racconta che il
ministroPadoa-Schioppa,al ter-
mine dell’incontro della setti-
mana scorsa con i parlamentari
ulivisti, abbia commentato:
«Purtroppo abbiamo giocato a
tennis senza pallina». Come di-
re:neldettagliononcisiamopo-
tuti entrare. Tesi confermata dal
capogruppoallaCameraFrance-
schini: «Abbiamo parlato dei
principi generali».
IntantoilministroPecoraroSca-
nio pone ultimatum: «Senza
fondi per i parchi e la difesa del
suololafinanziarianonèvotabi-
le». È il caos. Sorride il ministro

Di Pietro: «Purtroppo le tante e
legittimeesigenzedei singolimi-
nisteri non si conciliano con la
realtàdeiconti.Dunquela fibril-
lazionedipartiti eministri ègiu-
stificata e giustificabile». Come
uscirne? «Con una manovra

strutturale, che sia finalizzata al
risanamento e non al tirare e
campare. Recuperando sugli
sprechi e, perchè no?, tagliando
del50%ifinanziamentiaiparti-
ti.Noiviviamosolodel finanzia-
mento pubblico eppure i denari
ci avanzano...».
Un altro fronte aperto dalla fa-
migerata bozza, intanto, è quel-
lo dei Comuni, con il presiden-
teAnci LeonardoDomenici che
avverte, invistadelverticedista-
manecon il governo: «C’ègran-
deconfusioneevociallarmanti:
se tali voci fossero confermate
saremmo davanti a una mano-
vra totalmente inaccettabile».
Intantol’incontrogoverno-capi-
gruppo dell’Unione, previsto
per domani sera, dovrebbe an-
dare in porto, nonostante le se-
dievuoteminacciate ieridaVer-
di e Pdci. Mentre la giornata di
ieri, una delle più tempestose
della nuova legislatura, si chiu-
de con l’ottimismo di Giovanni
Russo Spena, del Prc: «Si va ver-
so una finanziaria che ritengo
positiva, una manovra più equa
chetienecontodeiproblemiso-
ciali». Una voce, è il caso di dir-
lo, decisamente fuori dal coro.

«Il ministro Padoa-Schioppa torni indie-
tro,noai tagli».Èquantochiede l’Unionede-
gli studenti annunciando, in caso contrario,
mobilitazioni nelle scuole. «Leggiamo con
angoscia e sconforto le dichiarazioni del mi-
nistro dell’Economia di tagliare gli esigui fi-
nanziamentialla scuolapubblica».Per l’Uds i
tagli «sono in contraddizione alle annuncia-
te intenzioni scritte sulprogrammaelettorale
del centrosinistra, pertanto - aggiunge - chie-
diamoalgovernodi invertire lamarciaedire-
perire fondi dallo strafinanziamento delle
scuole private, che gli stessi dati Ocse defini-
scono eccessivi». Gli studenti sostengono il
ministro Fioroni che chiede un dietro-front.
Esequestonondovesseesserci«saremopron-
ti a manifestare il nostro dissenso verso una
politicaeconomicachedalleprimeindicazio-
ni non dà segnali di discontinuità con il pas-
sato, almeno sulla scuola». La strada è quella
degli investimenti per il diritto allo studio:
«La finanziaria è un banco di prova - avverto-
no - tradire il mandato elettorale potrebbe
compromettere la stabilità del governo».

Nei cespugli della maggioranza scoppia la protesta per i sacrifici a sorpresa
Tra bozze «vere» o «superate» i partiti del centrosinistra chiedono chiarezza e cooperazione sulla manovra

«Difendiamo la scuola, il governo le dà un
colpo mortale». Ora, che lo dicano i sindacati,
gli insegnanti, i bidelli, gli studenti e i genitori
è un conto. Ma che ad innalzare lo stendardo
della pubblica istruzione italiana sia Valentina
Aprea(emagarianchelaMoratti), èdrammati-
co. Forza Italia si mobilita, «una manifestazio-
nepiùchenecessaria -dice lasottosegretariaal-
l’Istruzione del governo Berlusconi - nel mo-
mento in cui il centrosinistra ha deciso di dare
un colpo mortale all’intero comparto». Aprea
ha l’ardiredi citare«da unaparte laFinanziaria
che farà sentire i suoi pesanti riflessi con un ta-
gliodegli investimenti, edall’altra l’operasiste-
maticae distruttiva del ministro Fiorni». Qual-
cuno le dovrebbe ricordare i tagli sotto cui ha
messo la firma il suo partito, i finanziamenti a
go-gò alle scuole private, la voragine nei conti
pubblici lasciatadopocinque annidipolitiche
economiche fallimentari. Anche sulla scuola.
Gli uomini del governo di centrosinistra do-
vrebbe rinunciare ai tagli alla scuola anche so-
lo per distinguersi dall’ex-sottosegretaria
Aprea.

Una recente manifestazione studentesca, in basso il ministro Fioroni Foto Ansa/2

Giordano (Prc):
sulla scuola non
possiamo transigere
Sosterremo le lotte
degli insegnanti

Criticate soprattutto
le norme che
prevedono l’aumento
del numero
di alunni per classe

Domenici (Anci):
vedo in giro
una grande
confusione
e voci allarmanti

È caduto dalle nuvole Fioroni.
Dei tagli alla scuola che la boz-
za di Finanziaria circolata nel
pomeriggio di ieri prevedeva
non ne sapeva niente. Andato
su tutte le furie in meno di due
ore, ha dettato alle agenzie un
interventodurissimopercerca-
re di frenare la protesta e le mi-
nacce di scioperi.
«Le indiscrezioni che circola-
no non mi appartengono e so-
no certo che non appartengo-
no a nessun componente di
un governo di centrosinistra,
tanto meno del nostro». Negli
articolidellabozza infatti si leg-
geva pure di un «decreto del
ministro della Pubblica Istru-
zione, di concerto con il Mini-
stro dell'Economia e delle Fi-
nanze, (...) sui collaboratori
scolastici e degli assistenti am-
ministrativi inmododaconse-
guire, nell'anno scolastico
2007-2008, una riduzione del
6% della loro consistenza nu-
merica».
Difficilecrederecheluinonpo-
tesse sapere, ma avevano fatto
tutto i responsabilidellaRagio-
neria generale e gli uomini di
Padoa Schioppa, rafforzati dal
rapporto Ocse di lunedì che ri-
levava un rapporto docen-
ti-alunniche in Italiaèpiù alto
che nel resto d’Europa. Si sa
quanto il ministro dell’Econo-
mia ci tenga all’Europa e dun-

que ha dato mandato ai suoi
di tagliarepropriosuquestoca-
pitolosenzaavernepreventiva-
mente parlato con Fioroni. Il
quale invece proprio in matti-
nataera uscito rinfrancato dal-
l’incontro conProdi cheaveva
«mostratoparticolare sensibili-

tàeattenzio-
ne nei con-
fronti della
scuola pub-
blica italia-
na». La du-
rezza delle
dichiarazio-
ni ha subito
avuto effet-
toconlapre-
cisazione

dellostessoProdi«sullariarmo-
nizzazione dell’intero capito-
lo»,anchese loscontroconPa-
doa Schioppa (nonostante la
precisazione del suo ministe-
ro:«LabozzadiFinanziariacir-
colata è superata») è ancora
aperto. Fioroni non ne vuole
sapere di tagli e lo ha ribadito
anche nelle roventi telefonate
di ieri: «Una Finanziaria seria
prevede che si scrivano norme
sulla scuola avendo consape-
volezza del mondo della scuo-
la, altrimenti si rischia di non
sistemare i conti e di pregiudi-
care il sistema educativo italia-
no. Sto lavorando perché si ri-
spettino gli impegni che ci sia-
mo assunti in campagna elet-
torale».

IL MINISTRO

Il gelo di Fioroni:
sono all’oscuro di tutto

OGGI

L’OPPOSIZIONE
Forza Italia si mobilita
e dimentica la Moratti

Tagli alla scuola?
I sindacati: siamo
pronti allo scontro
«Sciopero se il governo riduce le risorse»
Prodi assicura: riesamineremo il capitolo

■ di Massimo Franchi

■ di Felicia Masocco / Roma
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